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DEL CASO-GLADIO 
L'Umanità (*ì 
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Da tutto 11 clamore suscitato sul 
caso Gladio siamo in grado di 
trarre una conclusione, e cioè che 
esso ha condotto al risultato di ri-
compattare sia la De che il PcL 

I due partiti sono quindi nelle 
condizioni migliori per affrontare 
nuove «lezioni, e quindi, la dialet­
tica politica italiana ritoma ad 
uno stato di irrigidimento, che ap­
pena qualche settimana addietro, 
sembrava potesse essere supera­
to- , 

(*) quotidiano del Pad! 
. editoriale di prima pagina 

siglatoli. 

Traduzioni di 
. Piergiorgio Paterllnt 

Potrebbero sbarcai* i marziani 
sulla lena e la nostra unica preoc­
cupazione rimarrebbe questa: tut­
to ad porterà o toglierà coti al 
Fidi? 
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I PIANI PAESISTICI 
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Regione Molise f ) 

> I Piani territoriali paesistico-am-
Mentali di area vasta articolano le 
modalità di tutela e valorizzazio­
ne secondo il diverso grado di tra­
sformabilità degli elementi'rico­
nosciuti compatibili in relazione 
al loro caratteri costitutivi, al loro 
valòw tematico •.d'insjeim non­
ché l*iiteArien*S alleprjricirJali 
catMbried^iso antropico. 

Qualora, in presenza di istanze 
di trasformazione d'uso antropico 
motivate dalla fruizione di valori 
paesistico ambientali, si renda ne­
cessario un più approfondito esa­
me delle condizioni di compatibi­
lità di dette traslotmazioni, I Piani 
perimetrano appositi ambiti di 
progettazione per i quali dettano, 
tramite schede, indirizzi e prescri­
zioni di progettazione e prevedo­
no H rinvio al Piani paesistici ese-
CUtM 

O Le88e regionale 
1 dicembre 1989. 

numero 24; 
daltaGazzeuaUmcktte 

La tegge 431 obbliga le Regioni 
a elaborare Plani paesistici che, 
dovendo tutelare il paesaggio, be­
ne ornale qualche modaluO di sol-
vaguardla e valorizzazione deb­
bono proporla Bisogna però che 
questa tutela non Impedisca ette 
•categorie produttive e ai patatai-
nariMi ristrutturare tutto liristi*-
turabtke costruire tutto Inedificabi­
le (meglio se in mezzo al verde: d 
si tanno più soldi). 

È In ogni caso necessario rinvio-
rei plani paesistici, esalvaguarda­
re invece i progetti di cementifica­
zione degli uomini dette lobbies 
edilizie. 

(hacoltoborato Oddo Torelli) 
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' J l oonol In soXtoiilnfrta net pcfllclCTTe e vi consente cM proteo-
) I dio dal dolori causar) dalla continua pressione dei pulson-
MtoytHck. la flesstoWà del neoprene lascia Hbera la libertà di 

&\ ntovfmento e aorarrHsceto serissima c^dtt^^ 
| ! fornico e rimane fermo sul polltee. Thumb Master è dlsponic*sln7 
• J Se¥tL?'*'0, WaAcquo. vieta, Verde fosforescente, Rosa e Rosa-
•ì frnaoJtapirx!c4o. medio e grande. 
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Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 
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UNA RISPOSTAPER TUTTI 
di Cionfoli-Ciavart» 

canta fra Giuseppe Cionfoli 

Parlo a te ragazzo di strada •%,* 
che non capisci la dolcezza di una carezza 
a teche vivi inutilmente 
enon «chiedi il perché della vita 
alla vecchietta sulla soglia di casa 
che conta le sue ore afferrando lavila 
a te che ti punisci bucandoti 
e provi ciO che non estete e ti sembra vero * 

Dio ti ama! Dio ti ama'Dio ti amaaaaaa' 
'Diotiamaaaaaal 
Dio ti amaaaaaa' 

Dio ti ama'Dio. 
Dio ti ama! Dio? 

Parlo a te che sei in officina 
e sogni i tuoi campi abbandonati 
a teche vivi fuori del tuo ambiente 
che speri un giorno di ritornare 
a te che passìi giorni seduto sempre 
al solito bar 
a teche ti fumi l'ultima sigaretta 
e pensi che in fondo è meglio cosi 

Dio ti amai Dio ti ama' Dio ti amaaaaaa! 
., Dio ti ama'Dio ti amai Dio ti amaaaaaa! 

/Oja* ^ Dio ti ama! Dio ti ama! Dio ti amaaaaaa! 
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CRONACA VERA 
C osa può pensare un 

terrorista, oggi, rispet­
to a quel che va d|-

mmmm cendo Occhetto? Che 
aveva ragione a pren­

dere le armi e a lottare contro 
questo regime. Dio non voglia 
che possa a questo punto rie­
splodere il terrorismo. 

(Francesco D'Onofrio, 
deputalo De, 

Il Giorno) 

I miglior fico del bi­
goncio» e un luogo 
comune vecchio, «la 
miglior pera del cane­
stro» esprime il mede­

simo concetto con Incisività 
nuova. 

(Sergio Tu/one, 
Il mestiere di giornalista, 

dispensa su Avvenimenti) 

O ltre a rappresentare 
me stesso, nello spet­
tacolo del sabato sera 

W M a cerco di rappresenta­
re anche I ragazzi che 

mi seguono. 
(Jovanotti, 

Corrieredel/aSera) 

D isavventura di due cu-
ginette. Cedono nel­
l'ovile alle pretese 

mmmm amorose dei loro se­
duttori convinte che i 

belati delle pecore siano ordini 
degli spiriti. 
(titolo su Nuova Cronaca Vera) 

P er invogliare bisogna 
mostrare. Cosa? Gam­
be e seni, cosce e 

mmm fianchi, hot pants e 
nude look, scollature 

e fenditure, abilini-bebe e pigia­
mi palazzo, tutti di ispirazione 
beateyé-yé. 

(Denise Pardo, L'Espresso) 

N oi mulete ierìmo assai 
canterine; cantavamo 
in casa, cantavamo 

mm^ (sentade sule piastre-
le iassade dei piane-

rotoli) giogando a manete o a 
briscola; canlavimo in strada 
soto casa, sui prati, e perfin 
quando che se butavimo in 
mar, xo del trampolin. Cantava 
de gusto, in casa, anche le no­
stre marne, none e sic (adesso, 
purtropo, televisori, radioline, 
dischi, ecc. ne ga porta via, a 
tradimento, questo dinto). 

(l'ArenadI fiala) 

EA accaduto a Sumatra. 
W Un pitone ha fatto un 

sol boccone di una 
^mm^ donna e del suo bam­

bino. La sventurata 
aveva trent'anni, il Piccolino 
cinque mesi La mamma ha ten­
tato di salvarlo gettandolo di­
scosto da sé ma il rettile non ha 
avuto pietà Strano, selvaggio 
Oriente, dove la Natura è tutt'o-
ra indomita e crudele. 

(La Notte) 
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N 
ew York. Piange l'ico­
na di Sant'Irene: «Vici­
na la guerra nel Golfo» 

(titolosu 
La Prealpina) 

S e volete godervi / l'E­
state di San Martino / 
venite a Zafferana / 

mmmt ad assaggiare il vino / 
le zeppole di riso / le 

coste di maiale / i funghi trifola­
t i / le provole del Casale / il tut­
to condito / di sana allegria / 
evviva Gesù / evviva Maria. 

(LaSidlla. 
annuncio pubblicitario) 

a Culla di Gesù, pure 
avvolta dallo Splendo­
re degli angeli, ha per 
sfondo la croce e at­
torno un lago di San­

gue. Gesù vuole che io lo con­
templi cosi. C'è odore di Sangue 
nella ruvida paglia, i lini candi­
dissimi che avvolgono le Sacre 
Membra sono anch'essi intrisi di 
Sangue, le piccole mani bene­
dicono con benedizione di San­
gue, gli occhi fulgenti si imper­
lano di Sangue, le labbra ne so­
no imporporate e il suo Cuore 
ne trabocca. 

(M.APrevedelh, 
Primavera Missionaria) 

I
copolimeri rientrano 
nella voce che com­
prende i polimeri del 

^m comonomero che 
predomina, in peso, 

su ogni altro comonomero sem­
plice. I miscugli di polimeri so­
no da classificare nella stessa 
sottovoce dei copolimeri (o de­
gli omopolimeri secondo il ca­
so) ottenuti dagli stessi mono-
meri nelle stesse proporzioni. 

(Gazzetta Ufficiale) 

IPOPOLO 

lOS ANGELES, novembre - Joc-
queflne Statone, marnrnqtre-r ta e premurosa di Sytvester. 

uno donna vivace e attiva 
Nefta sua bella caso di Santa 
Monica, un regalo del suo SV. 
si occupa di mute cose: co-
smest. osjrotogla. cJìhornoruta 
e recentemente ha persino 
scruto un fero. 
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